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Milano Week-End

SALUTI & BICI BAMBINI/ 1 BAMBINI/2
Una escursione cicloturistica breve, adatta per questa-
stagione, da compiersi in mezza giornata o a cavallo del-
mezzogiorno, può avere come meta Cernusco sul Navi-
glio. Si prende la cicloalzaia della Martesana al termi-
ne di via M.Gioia e la si percorre fino a via Padova do-
ve si piega a sinistra in via Idro seguendo la curva del
Naviglio. All’intersezione con il fiume Lambro si entra
nella zona dell’impianto idraulico che regola il flusso
delle acque del fiume. Questo passaggio richiede qual-
che cautela perchèancora non è stata posata la neces-
saria spalletta di protezione. Comune di Milano e sede
milanese del Magistrato per il Po infatti non sono an-
cora riusciti a mettersi d’accordo per compiere i sem-
plici lavori indispensabili per permettere il passaggio
dei ciclisti in sicurezza. Superato questo punto, si sotto-
passa la tangenziale (anche qui occorrerebbero sem-
plici lavori per pavimentare e illuminare il tunnel e per
lo sgombero delle macerie scaricate abusivamente)
entrando, per breve tratto, in Comune di Cologno
Monzese. Proseguendo sempre lungo il Naviglio siarri-
va a Vimodrone. E‘ preferibile tenere la destra del cor-
so d’acqua: questo tratto di strada è appena stato siste-
mato e dotato di illuminazione. Dopo poco, si arriva a
Cernusco sul Naviglio dove si notano subito le consi-
stenti recentissime piantumazioni per l’ingrandimento
del parco già esistente in fregio al Naviglio. Si arriva co-
sì al ponte di via 4 Novembre, dotato di belle spallette
con pilastrini lavorati, e lo si prende girando a sinistra.
Proseguendo diritti si entra nella zona pedonale (il
passaggio delle bici è consentito), molto estesa, ben
pavimentata e con un buon arredo urbano. Si consi-
glia di indugiare all’interno di quest’area nella quale
sono presenti caffè, pasticcerie, ristoranti e molti altri
negozi di ottimo livello. Ancora una volta, si può così
prendere atto di come la pedonalizzazione di porzioni
del territorio urbano, oltre ad accrescere la vivibilità in
generale, non solo non deprime le attività commercia-
li, ma al contrario crea le condizioni ottimali per il loro
esercizio e sviluppo e per la loro qualificazione. In via
Bourdillon, a ridosso della centrale area verde della
Vecchia Filanda, si trova poi un grande edificio a corte
nel quale le entrate dei negozi sono rivolte all’interno,
mentre sulla strada si affacciano solo le vetrine a fine-
stra. Dopo aver bighellonato nell’area pedonale, è
giunto il momento per due visite. La prima a Villa
Greppi (XVIII sec), attualmente sede municipale, in
piazza Unità d’Italia. Interessanti sono sia il portico
centrale con tre ordini di colonne binate, sia le due
facciate. La costruzione è inserita in un bel giardino,
recentemente risistemato. La seconda meta è costituita
da Villa Alari Visconti (XVIIIsec) in via Cavour. E‘ una
costruzione, slanciata e mossa, al centro di un ampio
giardino. Dopo aver ammirato dall’esterno la facciata
su via Cavour, conviene riprendere il ponte di via 4 No-
vembre e girare a sinistra lungo il Naviglio per andare
ad ammirare la facciata a sud. Per rientrare a Milano,
si segue la stessa strada dell’andata. In alternativa -
non appena l’ATM avrà riattivato il servizio di trasporto
delle bici sulla metropolitana - il rientro potrà avvenire
anche utilizzando la linea 2 verde. - Luigi Riccardi

— Se qualcuno pensa ancora che
i musei siano luoghi troppo noiosi
per i bambini è arrivato il momento
di cambiare idea. Laboratori didatti-
ci che trasformano bambini in pic-
coli scienziati, scavi archeologici,
giornalini culturali, pittori in erba
che non hanno paura di esprimersi e
che fanno il verso a Picasso. Negli ul-
timi tempi le istituzioni museali mila-
nesi, private e pubbliche, si sono fat-
te in quattro per guadagnarsi l’affetto
dei giovanissimi, con risultati che in
alcuni casi fanno pensare ad un vero
eproprio «babyboom».

Iniziamo la nostra carrellata con
un museo che sembra nato apposta
per ravvivare la curiosità dei giova-
nissimi: il Museo nazionale della
Scienza e della Tecnica «Leonardo
da Vinci». Nel 1996 sono stati quasi
100.000 gli scolari - dalle scuole ma-
terne ai licei - che l’hanno visitato. Il
vero fiore all’occhiello del Museo so-
no i «laboratori interattivi», sette in
tutto, che rappresentano il modo più
efficace e divertente per avvicinare i
bambini alla scienza. Nei laboratori
del «Leonardo da Vinci» già a tre an-
ni i piccolissimi iniziano a prendere
confidenza con il mondo dell’acqua
e delle «membrane saponose». Co-
me? Naturalmente giocando con le
bolle di sapone. Poi, gradualmente,

passano ad indagare i cinque sensi, i
fenomeni della riflessione e della ri-
frazione della luce e così via. I labo-
ratori, ognuno coordinato da un ani-
matore scientifico, sono aperti tutti i
giorni dalle 10.00 alle 17.00 e il saba-
to e la domenica dalle 10.00 alle
18.00. Il venerdì è riservato alle scuo-
le, che devono prenotarsi al numero
02/48555330.

Un altro museo che accende la
curiosità e la fantasia è senza dubbio
quello di Storia Naturale, la cui se-
zione di Paleontologia, da quando è
uscito sugli schermi il film «Jurassic
Park», è sempre più luogo di pellegri-
naggio dei piccoli studiosi della fau-
na preistorica. E proprio per venire

incontro alla sete di conoscenza dei
paleontologi del futuro, il Museo ci-
vico di Storia Naturale di Milano da
qualche tempo organizza per le sco-
laresche una visita guidata al Parco
della Preistoria (all’interno del Parco
dell’Adda) con scavo paleontologi-
co. Sì, proprio così. È prevista una si-
mulazione di scavo durante la quale
i bambini, muniti di setacci, sec-
chielli e palette, ricercheranno e
classificheranno dei veri fossili, che
al termine della giornata potranno
conservare per ricordo. Per informa-
zioni rivolgersi allo 02/783528.

A due passi dal Museo di Storia

Naturale, anche il civico Planetario
Hoepli si sta attrezzando: all’interno
della volta stellata è stata già speri-
mentata una fiaba-gioco con il coin-
volgimento dei bambini e di una
compagnia teatrale. La storia? Biso-
gnava cercare di liberare le stelle cat-
turateda unastregamalvagia...

E adesso viene il bello, nel senso
che ci occupiamo di Belle Arti. No-
nostante la Pinacoteca di Brera non
sia esattamente un luogo dove met-
tersi a giocare, anche qui le iniziative
per imparare divertendosi non man-
cano. Ha ormai concluso il periodo
di sperimentazione un progetto, già

riconosciuto dal Provveditorato, stu-
diato appositamente per gli scolari
delle scuole elementari. Prevede un
periodo di preparazione in classe e
due visite guidate alla Pinacoteca, la
prima di «osservazione» e la seconda
di «laboratorio». Ai più piccoli si chie-
de di individuare nei dipinti appesi
alle pareti le espressioni codificate
dei sentimenti umani. Successiva-
mente le tradurranno graficamente,
a loro modo. Sempre a Brera i bam-
bini lavorano sui colori primari con
tecniche che ricordano la pop-art:
intervengono con i colori su un loro
ritratto fotografico in bianco e nero
stampato su un foglio lucido traspa-
rente. In quinta elementare si tratta
invece di compiere un’indagine po-
liziesca: vengono forniti alcuni «indi-
zi» e i bambini devono risalire all’o-
pera. Se ciò non bastasse, sempre a
Brera i piccoli «operatori culturali» al-
lestisconopersino unamostra.

Anche nella casa-museo di Gian
Giacomo Poldi Pezzoli i bimbi sono i
benvenuti: ogni visita guidata è ac-
compagnata da schede da incollare,
colorare, completare. Alcuni titoli
delle schede? «Caccia ai tesori»,
«L’occhio magico», «Navi, leoni e
cioccolata». Al Poldi Pezzoli va se-
gnalata inoltre un’iniziativa didattica
rivolta agli insegnanti e a cura della
dottoressa Maria Teresa Balboni
Brizza: un vero e proprio corso di ag-
giornamento per «fare scuola» al mu-
seo. Per informazioni chiamare lo
02/801515.

Fra le fondazioni private la Maz-
zotta è sicuramente quella che offre
l’attività didattica più originale: e qui
che è nato «Arti il reporter volante», il
primo giornalino pensato per i bam-
bini che si avvicinano all’arte con-
temporanea. Inoltre il sabato e la do-
menica sono aperti alla Fondazione
Mazzotta e alla «Posteria», i laborato-
ri per i bambini dai 4 ai 13 anni. In
questo periodo, ispirati dalla mostra
sul Bauhaus, i piccoli ricostruiscono
con materiali e tecniche diversi alcu-
ne opere in esposizione: dipinti, tap-
peti, mobili. Infine viene realizzato
anche un piccolo spettacolo teatral-
musicale. Per informazioni chiama-
re lo 02/878380.

La domenica pomeriggio, visite-
gioco e laboratori di scultura per i
bambini tra i 4 e i 10 anni sono alle-
stiti anche presso il Museo Minguzzi.
Informazioni allo02/8051460.

LEONARDO DA VINCI, uomo del nostro tempo è la nuo-
vissima produzione di Arteatroscuola, pronta al debut-
to per il 6 febbraio alle ore 10 presso il Teatro di piaz-
za San Giuseppe. La compagnia utilizza in questo
spettacolo i mezzi artistici che hanno caratterizzato il
suo percorso da ormai un ventennio: lavoro su perso-
naggi storico-letterari rivisti in chiave di teatro totale,
con musiche, coreografie, quadri viventi per far rivivere
epoche lontane. In questo caso la regista Luisa Borsieri
scopre in Leonardo un genio costretto continuamente
a cambiare padrone, testimone del fulgore del Rinasci-
mento ma anche delle guerre sanguinose che chiusero
un’epoca: un uomo solo con la sua voglia di migliora-
re il mondo, che unicamente nel contatto con la natu-
ra troverà la quiete interiore. Per informazioni tel.
6472540.
LE MILLE E UNA NOTTE, un nuovo spettacolo della
Compagnia Marionettistica Carlo Colla e Figli va in sce-
na all’Atelier di via Montegani 35/1. L’incanto di un
Oriente misterioso fa da sfondo alla storia dell’amore
«impossibile» del principe Halimut per la bella figlia del
sultano, Zamira, che, emula di Turandot, manda a
morte tutti i suoi spasimanti. Ci vorrà un incantesimo e
il sacrificio di un servo affezionato per far trionfare il
lieto fine. Per bambini dai sei anni in su, ma anche per
gli adulti, domani alle 21, domenica alle ore 15.30. In-
gresso lire 14.000, adulti 20.000.
IL GRIGIO, IL GRASSO, IL GRULLO, della Compagnia Lo
Specchio Magico va in scena domenica alle 16 alla Sa-
la Fontana. Per bambini dai tre anni in su, è uno spas-
soso spettacolo interattivo tratto da un racconto popo-
lare tedesco. Una fata dona a tre fratelli tre oggetti ma-
gici: il Grigio, sempre occupato a lavorare tristemente,
avrà un macinino che produce oro, il Grasso, che affo-
ga i dispiaceri nel cibo, avrà una tavola che si riempie
da sola di prelibatezze, il Grullo, che tutti ritengono
sciocco, avrà un bastone per vendicarsi dei torti subiti.
E sarà proprio lui, con l’aiuto dei bambini, a scoprire
la formula magica per far funzionare i doni e a ristabi-
lire l’ordine quando i due fratelli «intelligenti» si faran-
no imbrogliare e derubare. Ingresso lire 8000, adulti
10.000 (8mila con il tagliando sconto per i nostri lettori
), abbonamento a tre spettacoli lire 20.000.
CAPPUCCETTO ARROSTO uno spettacolo della Compa-
gnia Stilema per bambini dai tre ai dieci anni va in sce-
na domani alle 20.30 e domenica alle 16.30 al Teatro
delle Erbe. Silvano Antonelli, solo in scena, canta, bal-
la, suona, fa magie: tutto per allontanare il momento
fatidico della buona notte, quello in cui, dopo le favole
e i piccoli riti si scivola nel sonno. Ma quante paure da
esorcizzare! Il giornalista della tivù che racconta solo
disgrazie è come il lupo della fiaba...ingresso lire 9000
per adulti e bambini, 6000 per i nonni, abbonamento
a tre spettacoli lire 20.000.
CAVERGNINO BRIGANTE DEL LAGO DI COMO, con i Bu-
rattini di Como va in scena domenica al Teatro L’Arca
di corso XXII Marzo 25. Per bambini dai tre anni, è uno
spettacolo comico e avventuroso con protagonista Ta-
và, simpatica maschera sempre munita di bastone. La
storia racconta l’incontro di un conte con un brigante
che proprio quel giorno ha deciso di cambiare vita e
sposarsi. Non lo sanno, ma sono fratelli gemelli e tra
grotte, sotterranei e luminosi saloni di castelli scopri-
ranno il segreto della loro nascita. Alle 16, ingresso lire
8000, adulti 10.000. Abbonamento a tre spettacoli lire
20.000.
CARTINA, del Teatro dei Burattini di Varese, va in scena
domani al Teatro Filodrammatici. Adatto a spettatori
dai tre anni in su, lo spettacolo ha per protagonista
una bambina di carta che dipinta, ritagliata, riciclata, è
di volta in volta personaggio, scenografia, musica. Se-
guendo le avventure di Cartina, gli spettatori entreran-
no in un mondo tutto fatto di carta e cartone, dove si
toccano i punti nodali dell’esperienza infantile, dalla
nascita alla paura. Lo spettacolo inizia alle 16, ingresso
lire 10.000 posto unico, per gruppi familiari di quattro
persone biglietto cumulativo a lire 30.000 lire.
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO di Carlo Collodi: ultime
due repliche al Teatro delle Marionette di via degli Oli-
vetani. Domani alle 15.30, domenica alle 15 e alle
17.30. Ingresso lire 14.000, adulti 20.000, nonni con
Carta d’Argento del Comune lire 10.000.
LE STORIE DELLA PREISTORIA, uno spettacolo dei Tea-
trini di Napoli adatto ai bambini dai tre anni in su, va
in scena domenica presso l’Auditorium di via Volta a
Cologno Monzese. Ispirato al libro di Alberto Moravia e
accompagnato da musiche dal vivo, ecco un fluire di
storie che prendono vita tra una cucchiaiata di pappa
e un nuovo vestito per la mamma. Con l’attrice Fausta
Manno e il musicista Gianni Silano, tanti pupazzi e tan-
te canzoni tra cui quella su un coccodrillo che ha trop-
pa fame e una balena che vuole andare al mare. Alle
16, ingresso lire 5000. Per informazioni e prenotazioni,
telefono 7610491. - Maria Paola Cavallazzi

31MIL04AF01

IlTriceratoponellasezionediPaleontologiadelmuseodiStoriaNaturale

Piccoli scienziati e micro Picasso
nei musei si gioca e s’impara

UMBERTO SEBASTIANO

IN MOVIMENTO
SCI DI FONDO. La Poliusp 10 di Milano (via Padova 61
- tel.2613674 dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19) or-
ganizza una serie di gite domenicali dedicate ai fondi-
sti. Il programma prevede: 9/2 Brusson-Champoluc;
2/3 La Thuile; 23/3 Courmayeur-Val Ferret. La quota
di parecipazione ad ogni singola gita è di 25mila lire.
SCI DI FONDO 2. La sezione milanese del Cai (via S.
Pellico 6 - tel. 86463516-8056971) propone per dome-
nica 2 febbraio una giornata di fondo in Val d’Aveto
sull’Appennino ligure-emiliano. Costo d’iscrizione:
25/35mila lire.
SCI DI FONDO 3. Edelweiss (via Perugino 13/15 - Mila-
no - tel.55191581 - 6468754) organizza un week-end
dedicato allo sci di fondo, il 15 e 16 febbraio sull’alto-
piano di Asiago. Quota di partecipazione: 185/195mila
lire (viaggio e trattamento mezza pensione).
SNOWBOARD. Per gli appassionati di snowboard la Po-
liuisp 10 di Milano organizza per domenica 9 febbraio
una giornata allo Snow Park di Valgerola (Sondrio).
Quota: 63mila lire (viaggio, giornaliero e uso attrezza-
ture).
SNOWBOARD 2. Questo nuovo fenomeno sportivo sarà
di scena anche a Milano, sabato 8 febbraio, nel par-
cheggio dello Stadio Meazza. Verrà costruita la rampa
da snowboard più grande del mondo: 70 metri di lun-
ghezza e 22 di altezza, ricoperti da oltre 100 tonnellate
di neve.
PODISMO. A Pioltello il 16 febbraio si corre il 190 Cross
Sociale. Chilometraggio a seconda delle categorie. Per
informazioni: signor Polli, tel. 92699050. - L.F.

RACCONTI & RICETTE

Dolci e lievi son le chiacchiere delle monache
— Ogni festa, specie religiosa,
cioè ancorata alle tradizioni popola-
ri manda i suoi segnali festosi, che
poi si traducono e si organizzano in
vere e proprie liturgie. Così il Natale
sappiamo che si connota, nel suo ri-
tuale gastronomico con il panettone
che, da Milano, si è diffuso nel mon-
do. Mentre a Pasqua ci sono le uova,
sode, dipinte o di cioccolato con
dentro la sorpresa. E il carnevale? Il
carnevale non è una festa religiosa,
però ha i suoi riti e le sue liturgie, pro-
fane e spesso profanatorie, quando
la concessa libertà diventa follia. Eb-
bene, anche il carnevale ha un suo
segno, diffuso ma con nomi diversi
per indicare pressochè la stessa co-
sa. Se la sostanza è la medesima, le
frittelle carnevalesche di Milano si
chiamano «ciacer di monegh». Le
chiacchiere, per indicare qualcosa
di scarso peso, facilmente friabile, di
modesta consistenza. In più delle

monache, che più dolci e meno pet-
tegole non è possibile davvero trova-
re. Come di altri prodotti della tradi-
zione familiare, ahimè, anche que-
sto ormai è stato coinvolto dal mer-
cato seriale, le si comprano persino
nei grandi magazzini, togliendoci
uno dei piaceri che l’accompagna-
vano, che era quello di far proprio
due chiacchere, in cucina, per man-
giarseleancoraunpo‘ tiepide.

Abbiamo detto che si tratta di un
costume che vale un po‘ in tutta Ita-
lia e che la differenza spesso non va
oltre la fantasia dei nomi. Ed ecco
che a Torino si chiamano «bugie»:
come le bugie, appunto, non stanno
in piedi, si rompono e si sbriciolano
E in Toscana si chiamano «cenci»,
vale a dire stracci, con analogo valo-
re di senso, ma ci sono pure le va-
rianti da tenere in considerazione,

che parlano di «donzellini» e di «na-
strini di monache». Un bel giro che
può riservare sorprese di ambigua
maliziosità verbale appena in Vene-
to con le «fritole», che è quasi una
commestibilizzazione del sacro «og-
getto» dialettale. Per dilagare, infine,
con le «frange», cioè le «frappe» ro-
mane o napoletane, a ribadire il
concetto del cencio. E ancora i «cro-
stoli», le «zezzarille», le «zippulas», gli
intrigoni...

Adesso non resta che mettersi ai
fornelli, con pazienza. Disponete
350 gr. di farina su una spianatoia,
fatevi una conca al centro e ponetevi
40 gr. di zucchero, tre uova sbattute,
50 gr. di burro ammorbidito a pez-
zettini, mezzo bicchiere di grappa
(o Marsala) e un pizzico di sale.
Amalgamate bene insieme tutti gli
ingredienti e lavorate a lungo l’impa-

sto, fino a quando diventa liscio ed
elastico, quindi lasciatelo riposare
per almeno mezz’ora coperto con
uno strofinaccio. Stendete la pasta
con il mattarello allo spessore di cir-
ca mezzo centimetro, poi ripiegatela
in due e ristendetela di nuovo, ripe-
tendo quest’operazione un paio di
volte. Ricavate infine una sfoglia
molto sottile (per facilitare le cose
potete utilizzare una macchinetta a
rullo, dividendo la pasta in 4/5 pa-
netti). Tagliate la sfoglia a rettangoli
e praticate al centro due incisioni,
oppure tagliatela a striscioline e an-
nodatele leggermente. Fate friggere
poche chiacchiere per volta in ab-
bondante olio (o strutto), rigirando-
le di tanto in tanto fino a quando di-
ventano belle dorate, quindi scolate-
le con un mestolo bucato e fatele
sgocciolare su carta assorbente.
Quando sono tiepide spolverizzate-
le conzuccheroavelo.

REGINA LAGO - FOLCO PORTINARI

IL TEMPO CHE FARÀ
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L’altapressione che si è stabilita sulla
Lombardiagarantisce tempostabile.

Secondo il Servizio agrometeorologico regionale il cielo simanterrà sereno
«su tutti i settori» conassenzadi precipitazioni. Le temperaturenonsubiranno
variazioni di rilievo. Leminimesimanterranno fra -4e -10C;massime fra7 e
10. I venti sarannodeboli di direzionevariabile. Inpianura (2;3) enei
fondivallebrinateegelateestese con foschieanche denseebanchi di nebbia
«indissolvimentodal pomeriggio».

VENERDÌ Assisteremoaduna«lieve
attenuazionedelle condizioni di

stabilità». Il cielo simanterrà «su tutti i settori in prevalenza sereno»con
possibili annuvolamenti dalla serata suOltrepòpaveseebassapianura
orientale (1;3).Non sonoprevisteprcipitazioni. Le temperature tenderannoa
diminuireperquanto riguarda i valorimassimi. Venti deboli prevalentemente
dai quadranti orientali. Durante lanotte, inpianuraenei fondivalle, saranno
possibili brinateegelateesteseunite abanchi di nebbia..

SABATO Ancoraperoggi, suAlpi e Prealpi (4;
5; 6;7), il cielo simanterrà «serenoo

poconuvoloso» mentre sullapianurae sull’Oltrepò (1;2;3), a partiredal
pomeriggio, si avràunaumentodellanuvolositàdovutoadun’attenuazione
dell’alta pressione i cui effetti si avvertirannosu tutta la regione apartireda
lunedì.Nellagiornata festivanondovrebbecomunque pioverenènevicare. Le
temperature saranno inulteriorediminuzione.Venti dadeboli a localmente
moderati orientali.

DOMENICA


